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PREMESSO CHE 

- Sono trascorsi oltre 15 mesi dallo scoppio dell'epidemia da Covid-19 in tutto il mondo, 
che ha cambiato la vita di tutti. Il Coronavirus ha messo alla prova i governi di ogni 
stato, i quali si sono ritrovati a fare scelte drastiche e prendere decisioni difficili per 
poter contrastare l'epidemia in tutte le sue forme; 

- la campagna di vaccinazione in corso ci induce a un maggiore ottimismo, ma per pro-
teggerla è essenziale limitare al massimo la trasmissione del Virus nella vita di tutti i 
giorni e contenere le varianti più pericolose; 

- a Faenza si propone un progetto pilota denominato “PROGETTO SALVAGENTE”, che 
rappresenta un’occasione per ripartire insieme, in modo organizzato, come di seguito 
meglio descritto nella sezione “visto che”; 

- se, da una parte, il Covid-19 ci divide, separa e colpisce fino a uccidere molte tra le 
persone più fragili e non, condizionando il nostro quotidiano e divenendo quindi un 
problema indistintamente comune a tutti, dall'altra esso ci porta a stringerci UNITI in 
un corpo solo e in un'unica battaglia; 

CONSTATATO CHE 

- la chiusura delle piccole attività locali, dei centri aggregativi, sportivi e culturali ha rap-
presentato una azione fondamentale per limitare la diffusione del virus fino ad oggi, 
nonostante le opinioni estremamente varie apparse in merito sui media e sui canali di 
informazione e i conseguenti episodi di sottovalutazione dei rischi. 

- Le difficoltà nel rispettare i DPCM governativi. 

- Le difficoltà nel far osservare le comuni norme per ridurre la diffusione del contagio: 
disinfettare le mani, mascherina, temperatura, distanziamento, nei vari siti accessibili 
(bar, chioschi, poste, uffici, teatri, cinema, ristoranti, scuole, palestre, strada etc…) 

- la figura dell'Assistente Civico svolge già attualmente attività di presidio a favore della 
frequentazione sicura degli spazi urbani: come supervisore in zone affollate e di assem-
bramento, nelle piazze, nei parchi, nei corsi nelle vie più affollate, per il decoro del 
centro storico, come aiuto a persone anziane o con difficoltà motorie, per il controllo 
delle aree di accesso vicino alle scuole, e potrebbe svolgere mansioni come aiuto per i 
turisti, per la tutela delle aree verdi e in molte altre situazioni. 



VISTO CHE 

- Il PROGETTO SALVAGENTE prevede la possibilità di attivare azioni di presidio per incen-
tivare nella cittadinanza l’adozione di comportamenti corretti al fine di favorire le ria-
perture in sicurezza delle attività commerciali, attraverso forme di collaborazione tra 
associazioni di volontariato “civico” ed esercenti. 

- Il MOTTO è, "se questo esercizio, questo locale rimane aperto è grazie alla mia e alla 
tua collaborazione, quindi se CAPISCI il SENSO e siamo uniti in questo, la nostra diviene 
una battaglia comune per il diritto alla vita, un vero e proprio SALVAGENTE". 

- I volontari delle Associazioni che aderiscono al progetto dovranno essere debitamente 
formati, partecipare prima ai corsi di formazione "ASSISTENTI CIVICI" e mettersi al ser-
vizio della città e dei cittadini in modo volontario, coordinati dalla regia della Polizia 
Municipale. 

- Molte attività commerciali hanno già dato parere favorevole al progetto, ritenendo che 
il volontariato civico e in particolare la figura dell'Assistente Civico siano stati di fonda-
mentale aiuto in questa fase di restrizioni e possano esserlo anche per future emer-
genze. 

- Tra le associazioni presenti sul nostro territorio, ad oggi ha aderito al progetto l’asso-
ciazione “Angeli di Romagna”, mettendo a disposizione una ventina dei propri volon-
tari. 

- È di fondamentale importanza il coinvolgimento delle associazioni di volontariato, la 
Protezione civile o anche i singoli cittadini (in particolare modo chi percepisce il reddito 
di cittadinanza), per essere di aiuto con questo utile servizio. Dare la possibilità di ria-
prire alle attività del nostro territorio e di partecipare attivamente anche sotto l'a-
spetto umano per ripartire tutti insieme. Tutto questo nella legalità, seguendo le diret-
tive organizzate in tal senso e dopo aver fatto la necessaria formazione. 

CHIEDE AL SINDACO E ALLA GIUNTA 

Di attivarsi fin da subito al riconoscimento del PROGETTO SALVAGENTE, anche attraverso 
l'adozione di un logo riconoscibile, per poter procedere il prima possibile all'attuazione in 
totale collaborazione con chiunque ritenga di poter usufruire e partecipare a tale iniziativa. 

Di inserire e promuovere il PROGETTO SALVAGENTE all'interno dei canali di comunicazione 
del Comune, per renderlo conosciuto fin da subito a tutta la cittadinanza faentina. 

Di coinvolgere e di mettere in rete i promotori del PROGETTO SALVAGENTE con la Polizia 
Locale, con le Associazioni di Categoria, con Faenza Centro, con le numerose associazioni di 
Assistenti Civici (Skaramakai; Corpo Emergenza Radioamatori; Guardie Ecologiche 
Volontarie Faenza; Auser Faenza; Angeli di Romagna; Associazione Nazionale Carabinieri; 
ANPANA Faenza; Nucleo Volontariato e Protezione Civile ANC; Nucleo Cinofilo Emilia-



Romagna), altre associazioni e volontari e di quanti fanno parte del tavolo del Rilancio del 
Centro Storico. 

Di favorire quanto prima l'avvio di un nuovo corso di formazione per Assistenti Civici, al fine 
di incrementare il numero di volontari formati disponibili. 
 

APPROVATO ALL’UNANIMITÀ 


